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L'uomo, le case, gli uomini insieme: la fotografìa di Giovanni Chiaramonte 
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Diamo una mano al destino 
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G
tovanni Chiaramonle - fo
tografo, ma anche curato
re editoriale e critico - mi 
mostra alcune sue foto

grafie di architettura apparse sul 
Quaderni di Lotus: I complessi 
edifici di Frank Gehry - anziché 
essere mostrati evidenziando so
lo la loro bellezza con accorti gio
chi di luce e scorci - vengono 
inusilatamenle ripresi dentro la 
città, con il loro intorno reale fat
to di gente che passa, pali delta 
luce, macchine e anonimi edifici. 

SI d i re t te cfce tu voglia mettere 
•Ha prova l'atchHettira di Qeh-
ry, «larvandola ki retatone al 
e t» contorto o a g i nomini ohe 
mirvono... 

Ho volutamente contraddetto i 
canoni tipici della rappresenta
zione (otografica delle riviste di 
architettura: canoni che prevedo
no l'eliminazione dell'asfalto. 
delle automobili e di lutto quel 
che viene considerato un ele
mento di «disturbo». Non intendo 
proporre una visione cristallina. 
metafisica e asfratta dell'architet
tura. che la allontani dal contesto 
reale In cui è situata e dal suo 
rapporto con gli uomini. L'archi
tettura e soprattutto un fenomeno 
umano; ciò significa che l'edificio 
progettalo a tavolino andrà poi a 
collocarsi in un ambiente com
plesso e contraddittorio. 1] pae
saggio non è uno spazio omoge

neo e unidimensionale, su cui si 
può indifferentemente costruire 
qualunque cosa. Il valore d i un 
edificio dipende quindi dal modo 
con cui entra in relazione co! 
paesaggio, col suo Intorno. Ed è 
proprio tale relazione che a me 
interessa porte In evidenza allra-
veiso le fotografie. Quando l'ar
chitetto Pierluigi Nlcolin vkte ne! 
1982 le mie immagini, mi chiese 
di collaborare alla rivista Lotus, d i 
cui è direttore, perché aveva ca
pito che erano in sintonia con il 
percorso che lui e altri architetti 
stavano compiendo. Un percorso 
che l i ha portati a considerare co
me primo atto del progettare, 
quello di riconoscete ciò che esi
ste già. Per parte mia cerco, con 
le fotografie, di riattivare lo sguar
do sul mondo, di restituire carne 
e spessore al paesaggio: lo spet
tatore potrà cosi rendersi conto 
che il luogo in cui si trova, è diver
so da ogni altro, e va quindi pre
servato nella sua identità. Cosi so
no contento quando le mie im
magini escono dall 'ambito stret
tamente fotografico e vengono 
•usale» dagli architetti o da chiun
que desideri vederle per lillettere 
su quanto esse cercano di comu
nicare. 

Dal qalnol anche un tento etico 
al tuo lavoro dj fotografo? 

lo non fotografo per fare sempli
cemente delle belle immagini. 

ma perché l'uomo trovi i l suo de
stino. Il termine "Sguardo», pro
prio a partire dal suo significato 
etimologico, indica un lare la 
guardia al mondo, da cui ne con
segue la possibilità di custodirlo. 
Ormai il mondo se non è custodi
to muore: l'uomo ha ora questo 
compito, anche se si può consta
tare ovunque la sua cecità. Ho vi
sitato le isole più mitiche e mitiz
zate dei Caraibi - le Isole Vergini, 
Santo Domingo - , ma anche qui 
ho visto devastazioni ambientali 

territorio è anche dentro le perso
ne: è una perdita di coscienza e 
d i capacita di osservazione. 

Ma se fotografare i luoghi fin
gendo che siano ancora inconta
minati significa lare dei falsi, 
ugualmente censorio è decretare 
ideologicamente la fine del mon
do. come fanno alcuni fotografi 
tedeschi. A me interessa Invece 
essere un testimone obiettivo del 
destino dei luoghi: mostrare il 
mondo nella sua effettiva condi
zione, con la consapevolezza 

Il rapporto con l'ambiente 
non è più qualcosa di naturale 

A causa della televisione 
la nostra percezione è mutata 

tenibili, tanto che se tasserò avve
nute in Italia tutti avrebbero giu
stamente gridato alio scandalo. 
Eppure, nonostante questi onori 
evidenti, i miei compagni di viag
gio erano entusiasti di quel luo
ghi: nessuno aveva visto quel che 
avevano di fronte agli occhi. Oggi 
lo sguardo è cieco, tende a nota
re esclusivamente quanto ha già 
visto sullo schermo televisivo o 
nei depliant turistici: è incapace 
insomma di vedere la morte del 
paesaggio. La devastazione del 

che, per fare queste fotografie, c i 
vuole molta lede - c o m e ha detto 
Walker Evans - e un atteggia
mento contemplativo. L'Immagi
ne puramente documentaria, 
senza cuore, può costruire solo 
immagini mistificate. 

Nel tuoi lavori fotogratcl legati 
al toma del paesaggio, come 
•OenlM d Sterna- o •Terra del ri-
temo-, si sente fotthulmol i tao 
legame con la (torta del luoghi 
Coca elgnhka per te H pattato? 

Il nostro rapporto coi luoghi non 

Come giocavamo nei «secoli bui» 

S
lòchiusa in questi giorni a 
Parigi una splendida mo
stra iconografica allestita 
presso la Biblioteca Nazio

nale dal titolo L'ertkmee ati 
Movevi Age a cura di Pierre Richò 
e Daniele Alexandrc-Bidon (che 
hanno curalo il catalogo pubbli
calo da Seuil). La mostra ò costi
tuita quasi esclusivamente da mi
niature di manoscritti Iranccsl, 
Italiani, tedeschi, inglesi de II 'XI, 

XII, XIII e in maggior misura del 
XV secolo con qualche raro pez
zo archeologico, soprattutto gio
cattoli come cavallucci di terra-
cotla, uccelli-lise filetto piccoli 
vasi da cucina per bambole, spa
de di legno. Il percorso iconogra
fico si sofferma sui momenti es
senziali della vita del bambino: la 
nascila, le curo prestate al neona
to, i rischi del primi anni, i giochi, 
l'istruzione In lamlglla e fuori, 

l'intervento de lb Chiesa (dal 
soccorso all'infanzia abbandona
la alle celebrazioni liturgiche) at
traverso Immagini (ralle dai libri 
d'ore come quelli di Anna di Bre
tagna, do libri di medici come il 
Regime do awps di Aldobrandino 
da Siena, da trattali di enciclope
disti quali Bnnhélemy lAnglais 
(Livre des prupriélés des dujses) 
e da moltissimi altri manoscritti. 
Le Immagini, pur splendido frutto 

del lavoro di miniaturisti in non 
pochi casi di grande valore artisti
co, vengono lette come docu
menti della mentalità medievale 
nei riguardi del bambino all'inter
no della vita quotidiana degli uo
mini e delle donne del tempo. Es
se, però, non bastano da sole a 
scrivere una storia dell'inlanzia 
senza il contributo e il risconlra 
dei dati archeologici e di altre 
fonti scritte come gli alti conlabi li 

è più qualcosa di dato, di natura
le. Megli ultimi decenni e cambia
to rapidamente non solo il pae
saggio, ma anche - a causa della 
televisione - il nostro modo di 
percepirlo, l i risultato è che noi 
oggi ci troviamo in una condizio
ne di esilio perfino rispetto ai no
stri luoghi d'origine. Per la mia 
generazione riflettere sull'intrec
cio tra storia e paesaggio ha quin
di significalo andare alla ricerca 
della propria casa e della propria 
identità. Bisogna guardare alla 
storia, perchè l'Italia - per nostra 
fortuna - continua a conservare 
tracce evidenti delle sue vicende 
secolari. Il mio prossimo libro sa
rà dedicato a Ge la - il luogo d'ori
gine della mia famiglia - : li ci so
no resti di templi dorici, le più an
tiche mura greche sopravvissute, 
raffinerie spaventose, un paese 
con il maggior tasso di abusivi
smo edilizio del mondo; il tutto 
inserito in un golfo di sabbia 
straordinario, che non si trova 
nemmeno ad Acapulco. C ome 
fotografare queste stratificaiioni, 
un simile intreccio tra antico e 
contemporaneo? Risalite verso la 
storia, bucare la trama direziona
le dei lempo, per ritrovarsi (accia 
a faccia con le Intenzioni di chi 
creò i monumenti dell'antichità, 
non significa quindi soffermarsi 
nostalgicamente nel passato ri
trovato, dimentichi dell'oggi. 
Vuol dire invece partire proprio 
da quelle profondila, per risalire 

i testamenti, gli inventari redatti 
dopo la morte che consentono di 
far emergere un mondo di affetti 
e di comportamenti familiari che 
per decenni gli storici avevano ri
tenuto impossibile da ricostruire 
a causa delle fonti -che erano ri
tenute mule o che davano una 
rappresentazione deformata» dei 
bambino medievale. 

Come la storiografia, soprattut
to Irancese, ha ormai acquisito, il 
Medioevo non è un'epoca mono
litica e questo carattere si riscon
tra anche nella storia dell'infan
zia: nell'alto Medioevo il bambi
no è visto all'interno dei differenti 
gruppi sociali (lamiglic aristocra
tiche. famiglie germaniche e so-

verso la superficie del presente: 
decifrare e osservare nuovi fram
menti, ricostruire una trarna che 
sembrava lacerala. L'attimo cat
turato dalla (olografìa si apre allo
ra al divenire del tempo, nella sua 
duplice e inscindibile direzione 
del passato e del futuro. 

Nelle tue fotografie gl i uemM, 
quando d ione, appaiono aem-
pre u r i » sfondo a mal coma pto-
tagortrt.Perché'r 

Sono sempre alla ricerca dell'e
vento umano, ma constato quoti-
.dianamente che oggi è diventato 
impossibile fotografare come Ro
bert Doisneau o come Henri Car-
tier-Bresson: la gente per strada 
ha assunto esclusivamente la di
mensione del passante, non è più 
protagonista dello spazio. Come 
un archeologo cerco allora di sal
vare gli accadimenti umani mini
mi che incontro, ma non posso 
più metterli in primo piano, come 
facevano questi autori: devo inve
ce relegarli sullo sfondo, cosi co
me sono nella realtà. Le città con
temporanee permettono solo 
comportamenti funzionali - quali 
il comprare e il passate - che non 
comprendono più il piacere delia 
sosta: è eliminala dallo spazio 
stesso la possibilità di un gesto di
verso. I luoghi storici intensi, co
me piazza San Marco o le piazze 
toscane, esigono invece dall 'uo
mo di rimanere tale, fanno anco
ra sentire la nostalgia per un mo
do pia umano di abitare ì luoghi. 

pralttittomonasterì); a partite dal 
XII secolo i melodi pedagogici 
cambiano: il culto di Gesù Bam
bino, che si sviluppa presso i Ci
stercensi, fa nascere «lo spirito 
dell'infanzia»; nel XIII secolo i 
bambini sono oggetto delle pie-
diche degli ordini mendicanti 
mentre nel mondo delle Universi
tà si riapre II dibattito aristotelico 
fra natura e cultura: con II XIV e 
XV secolo si apre una nuova cpo . 
ca per la storia del bambino: la ri
scoperta dei classici, fiorila in Ita
lia. stimola la nascita di numerosi 
trattati pedagogici il cui scopo e 
di formare l'uomo nuovo. 

n Maria Luisa Lombarda 


